


 

TeMA Journal of Land Use Mobility and Environment. Conversations with TeMA 

 

 

 
 

 

 

Published by 
Laboratory of Land Use Mobility and Environment 
DICEA - Department of Civil, Architectural and Environmental Engineering 
University of Naples "Federico II" 
 
TeMA is realized by CAB - Center for Libraries at “Federico II” University of Naples using Open Journal System  
 
Editor-in-chief: Rocco Papa  
print ISSN 1970-9889 | online ISSN 1970-9870 
Licence: Cancelleria del Tribunale di Napoli, n° 6 of 29/01/2008  
 
 
 
Editorial correspondence 
Laboratory of Land Use Mobility and Environment 
DICEA - Department of Civil, Architectural and Environmental Engineering 
University of Naples "Federico II" 
Piazzale Tecchio, 80 
80125 Naples 
web: www.tema.unina.it 
e-mail: redazione.tema@unina.it 
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La pianificazione dovrebbe  
diventare più efficace nel  

coinvolgere punti di vista diversi e 
talvolta contrastanti in modo  

produttivo (cioè aiutarci a  
compiere passi per affrontare le 

sfide sociali più urgenti) 
  

Planning should become better at 
engaging different, and sometime 

conflicting views, in a productive 
way (that is, helping us making 
steps to address urgent societal 

challenges). 

Luca Bertolini 

 

Professore di Urban Planning 
Università di Amsterdam 
 
Professor in Urban Planning 
University of Amsterdam 

 

Qual è, a tuo parere, una più sintetica e 
organica definizione della Pianificazione 
e progettazione urbanistica e territo-
riale? 

What is, in your opinion, a synthetic and 
organic definition of Town and country 

planning? 

Creare le condizioni per uno sviluppo territoriale che 

segua gli obiettivi democraticamente concordati 

Shaping conditions for spatial developments follow-

ing democratically agreed upon goals. 

 

Quale è la tua valutazione sul divenire 
della disciplina urbanistica in Italia e 
come giudichi l’urbanistica italiana (sia 
sul piano normativo che tecnico-discipli-
nare) in riferimento a quanto avviene in 
altri Paesi? 

What is your assessment of the develop-
ment of urban planning and what is the 

condition of today’s discipline in your 
country? 

 

Il mio Paese è l'Olanda. Qui la pianificazione urbana è 

ben consolidata e ha raggiunto molti risultati impor-

tanti. Le principali sfide future sono: (1) consentire il 

cambiamento del sistema di cui abbiamo bisogno per 

affrontare le pressanti sfide della società, come la crisi 

climatica o le disuguaglianze, e (2) coinvolgere i cit-

tadini in tutte le fasi del processo. 

My country is the Netherlands. Urban planning is 

well established here, and it has achieved many val-

uable things. Main future challenges are (1) enabling 

the system change we need to meet pressing socie-

tal challenges such as the climate crisis or inequality, 

and (2) involving citizens in all steps of the process. 

 

http://www.tema.unina.it/
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Luca Bertolini 

A tuo giudizio, la strumentazione urba-
nistica italiana, pur nella sua attuale 
frammentarietà, conserva una sua ra-
gione d’essere ed un’effettiva capacità 
di governo delle trasformazioni territo-
riali, alla luce delle sfide che le città do-
vranno affrontare nel prossimo futuro; 
oppure è necessario rivedere e aggior-
nare le strategie, i metodi e le tecniche 
per definire nuove forme di organizza-
zione, assetto e offerta di servizi della 
città? 

In your opinion, does town and country 
planning have its own effective ability to 

manage city and territorial transfor-
mations, considering the challenges 

that cities will face in the future; or is it 
necessary to review and update strate-

gies, methods and techniques to de-
velop new forms of organisation, struc-

ture, and offer of activities/services in-
side the city? 

 

Credo che la pianificazione debba diventare più effi-

cace nel coinvolgere punti di vista diversi e talvolta 

contrastanti in modo produttivo (cioè aiutarci a com-

piere passi per affrontare le sfide sociali più urgenti). 

Lo status quo dovrebbe essere visto come un possibile 

punto di vista, e forse non quello in grado di consen-

tire il cambiamento del sistema di cui abbiamo biso-

gno. 

I think planning should become better at engaging 

different, and sometime conflicting views, in a pro-

ductive way (that is, helping us making steps to ad-

dress urgent societal challenges).  

The status quo should be seen as one possible view, 

and possibly not the one able to enable the system 

change we need. 

 

Nel quadro definito con il precedente 
quesito, quali possono essere i contenuti 
ed il ruolo che l’insegnamento universi-
tario dell’urbanistica dovrebbe assu-
mere? 

What type of content and role should 
university teaching of urban planning 

take on in the future? 

Mettere gli studenti in condizione di ripensare conti-

nuamente la pianificazione, possibilmente in modo ra-

dicale, per affrontare le sfide emergenti. Non in modo 

astratto, ma concentrandosi su questioni concrete di 

sviluppo del territorio.   

Empower students to continuously rethink planning, 

possibly fundamentally, to meet emerging chal-

lenges. Do this not in an abstract way, but focusing 

on concrete spatial development issues. 
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Quali sono, a tuo avviso, le nuove strate-
gie della ricerca urbanistica in conside-
razione dei rapidi mutamenti di conte-
sto indotti dal cambiamento climatico, 
dalle evoluzioni socioeconomiche, dalla 
transizione ecologica e dalla transizione 
digitale? 

What are, in your opinion, the new strat-
egies of urban planning research when 
taking into account the rapid changes 

in city context induced by climate 
change, socio-economic evolutions, eco-
logical transition, and digital transition? 

 

La ricerca dovrebbe impegnarsi con iniziative che cer-

chino di affrontare queste sfide, essere critica, ma an-

che costruttiva, valorizzando "dall'interno" la riflessi-

vità degli operatori e dei cittadini. 

Research should engage with initiatives trying to ad-

dress these challenges, be critical, but also construc-

tive, enhancing "from within" the reflexivity of prac-

titioners and citizens. 

Alla luce dei tuoi studi e della tua speci-
fica esperienza qual è, in sintesi, la tua 
visione del futuro della disciplina urbani-
stica? 

Considering your studies and specific 
expertise, summarise what your vision 

for the future of urban planning is? 

 

Un fattore di cambiamento del sistema verso città so-

stenibili, giuste e vivibili. 

An enabler of system change towards sustainable, 

just, and enjoyable/liveable cities and towns. 

Quale può essere, a tuo avviso, il ruolo 
delle riviste scientifiche nell’avanza-
mento della ricerca sui fenomeni urbani 
e territoriali e quali iniziative promuo-
vere per dare maggior peso, nel dibat-
tito in corso, agli approfondimenti e ai 
risultati scientifici in esso contenuti? 

In your opinion, what could be the role 
of scientific journals in advancing re-

search into urban and territorial phe-
nomena, and which initiatives are possi-
ble in order to give greater weight to the 

analysis, and scientific results? 

Le riviste dovrebbero diventare piattaforme di dia-

logo, in cui dare voce a diverse prospettive (accade-

miche e non), e dove incoraggiare e facilitare lo scam-

bio. 

Journals should become platforms for dialogue, 

where different perspectives (academic and non-ac-

ademic) are given a voice, and exchange is encour-

aged and facilitated. 

 


